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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

e i tedeschi 
i e i 

dalla polizia in Olanda 
uummmmm n u l t i m a l-mmmwmmmmm 

 della  comunista 

Vfj.-L 

con fermezza 
r  or  dine democratico 

e le leggi e l'intesa a 
Al termine dei suoi la-

vori di ieri la1 del  ha emesso la se-
guente risoluzione. 

 e f  - i  ' i 

-- a  situazione dell'ordin e 
pubblico nel nostro paese 
e grave, e tale da determi-
nare seri motivi di preoc-
cupazione per  la  sicurezza 
dei cittadini e per  l'attac-
co che viene portato alle 
istituzioni repubblicane. a 
criminalit à assume forme 
nuove, in un intreccio stret-
to — e ormai dimostrato in 
un gran numero di casi — 
tr a la delinquenza comune e 
i l . terrorismo variamente 
ammantato di 'motivazioni 
cosiddette politiche. -> < 

 fascisti, da sempre ne-
mici dell'ordinamento - co-
stituzionale nato dalla -
sistenza, proseguono le loro 
attivit à criminali ,  effettua-
no spedizioni armate, spa-
rano e uccidono. Emergono 
con chiarezza le responsa-
bilit à dirette del -
to Sociale e di suoi espo-
nenti qualificati in tali at-
ti delittuosi. 

Gruppi terroristic i di di-
versa origine e che si pre-
sentano sotto svariate eti-
chette pseudo-rivoluzionarie 
agiscono nel paese con lo 
scopo di disorientare l'opi-
nione pubblica, di destabi-
lizzare la situazione politi -
ca, di vanificare le conqui-
ste delle masse lavoratric i 
e  popolari, e comunque 
compiendo atti che, se non 
adeguatamente contrastati, 
porterebbero a tali conse-
guenze. Bersaglio di que-
sti gruppi, una parte dei 
quali certamente manovra-
t i e finanziati da forze rea-
zionarie ' interne e interna-
zionali, sono esponenti po-
litici , dirigenti industrial i 
e caporeparto, magistrati, 
avvocati, giornalisti. Parti-
colarmente presi di mira, 
oggi, quadri intermedi e 
rappresentanti locali : della 

a cristiana, con la 
trasparente  intenzione  di 
colpire la politica delle in-
tese e di sollecitare nell'o-
pinione pubblica e nel par-
tit o della C spinte emoti-
ve verso pericolose misure 
eccezionali che travalichino 
le garanzie costituzionali. 
E' positivo che nella recen-
te riunione della e 
democristiana tale orienta-
mento non sia passato. l 
PC  rinnova la propri a so-
lidariet à alle vittim e degli 
attentati, e agli agenti e ai 
carabinieri caduti nella lot-
ta al terrorismo.

Si ripetono inoltr e assal-
t i dinamitardi contro sedi 
di partit i democratici, sta-
biliment i industriali , edifi-
ci scolastici, e atti di van-
dalismo contro negozi e al-
tr i beni privat i Nelle scuo-
le e nelle università si rin -
novano gravi episodi di in-
timidazione e di intolleran-
za, con attacchi  alla liber-
tà di espressione e di di-
battito, ostacolando sia l'at-
tivit à culturale e didattica 
sia la stessa possibilità di 
una risposta unitari a e di 
massa alla violenza fascista. 

Ad aggravare il quadro 
concorrono i frequenti se-
questri di persona, le ag-
gressioni, le rapine. Anche 
e le misure adottate han-

no attenuato il fenomeno, si 
continuano a registrare eva-
sioni dalle carceri. 

i fronte a questa situa-
zione, lo schieramento de-
mocratico, le masse popola-
ri , e in primo luogo le for-
ze del lavoro, hanno man-
tenuto e mantengono una 
capacità di compostezza, di 
lotta, di razionale consape-
volezza della posta in gioco. 
 nervi non sono saltati. a 

unità antifascista, la matu-
rit à democratica costitui-
scono più che mai la ga-
ranzia fondamentale per  la 
difesa e il rafforzamento 
delle istituzioni repubbli-
cane. .. ...... 

E' tuttavia evidente la 
inadeguatezza del modo co-
me i pubblici poteri fronteg-
giano il multiform e attacco 
all'ordin e democratico, è 
evidente come vi sia qui 
uno stato di inefficienza 
che impone profonde rifor -
me di struttur e e di metodi. 

 comunisti giudicano che 
sia pienamente sufficiente, 
per  affrontar e - la situazio-
ne, l'impegno per  l'applica-
zione delle leggi esistenti e 
per  l'attuazione dell'accor-
do programmatico tra ì par-
tit i costituzionali. e parti 
dell'intesa di luglio riguar-
danti questi problemi con-
servano tutta la loro vali-
dità, e occorre dare ad esse 
completa realizzazione, su-
perando le resistenze e i ri -
tardi che si sono manifesta-
t i e continuano a manife-
starsi. Non si può accettare 
che la riform a della Pubbli-
ca Sicurezza segni il passo 
a causa delle esitazioni di 
settori rilevanti della . 
Non ' si può accettare che 
l'apparato giudiziario, al di 
là della maggiore o mino-
re buona volontà dei giu-
dici, non sia messo in con-
dizione di esplicare — dal 
punto di vista dei mezzi e 
delle struttur e — la propri a 
funzione. , nonostan-
te l'impegno apprezzabile di 
settori della magistratura, 
che pure ha permesso di 
avviare alcuni important i 
processi contro le trame 
eversive,  si continuano a 
verificar e negligenze e lun-
gaggini, denunce circostan-
ziate non hanno seguito, 
mentre non vengono con-
centrati sforzi e risorse — 
come ci si era impegnati a 
fare — nei grandi agglome-
rat i urbani e nelle regioni 
dove la situazione è parti -
colarmente grave e deli-
cata.
e  PC  indica i punti se-
guenti come - immediati 
obiettivi di azione, solleci-
tando su di essi l'iniziativ a 
delle forze democratiche: « 
-.-1) E' necessaria una rifor -
ma della Pubblica Sicurez-
za, che ne assicuri la mag-
giore funzionalità ed effi-
cienza. n questo quadro 
è indispensabile superare 
l'ostacolo rappresentato dai 
contrasti sul sindacato di 
P.S., trovando una soluzio-
ne la quale faccia salvo fl 
principi o della libertà di as-
sociazione sindacale e del-
la libertà di adesione alle 
organizzazioni dei lavorato-
ri,  nel quadro dell'unit à del 
corpo. 

2) Preso atto del varo 

della legge di riform a dei 
servizi di sicurezza, tale 
legge va ora concretamente 
attuata in ogni sua parte, 
per  liquidar e ogni residuo 
di un passato negativo e 
per  colmare una grave ca-
renza in un campo di tan-
ta delicatezza. ; 

3) Occorre procedere ra-
pidamente all'esame e alla 
approvazione del disegno di 
legge sulle misure di pre-
venzione, sulla depenalizza-
zione dei reati minori e sul-
la istituzione — per  questi 
Teati — di pene alternative. 
Governo e forze politiche 
devono impegnarsi, su que-
sto terreno, al rigoroso ri -
spetto dei termini dell'ac-
cordo programmatico. '

4) Per  quanto concerne 
il sistema carcerario, esso, 
nonostante le prime misu-
re prese sulla base dell'ac-
cordo, resta tuttor a in una 
crisi profonda sia dal punto 
di vista delle struttur e sia 
da quello della vita interna 
delle prigioni . Occorre che 
tutt e le carceri siano sicu-
re e civili , degne di un 
paese democratico. E' neces-
sario perciò accelerare il 
varo della legge sull'edilizia 
carceraria, riformar e il cor-
po degli agenti di custodia 
in modo da renderlo aderen-
te ai suoi compiti istituzio-
nali, potenziare l'istitut o dei 
giudici di sorveglianza. -

5) o della spesa 
per la giustizia, nel bilancio ; 
dello Stato, previsto dall'ac-
cordo programmatico, non 
può non essere considerato 
— dinanzi alla gravità della 
situazione esistente — come 
uno degli investimenti * in-
dispensabili per  superare la 
crisi che travaglia il Paese. 

 comunisti sottolineano 
ancora che uno dei princip i 
fondamentali dell'intesa è 
quello '  dell'esigenza della 
più ampia e organica coo-
perazione tra le istituzioni 
repubblicane, le masse po-
polari e i corpi dello Stato 
preposti alla tutela dell'or-
dine e alla giustizia. a lot-
ta dei comunisti è diretta al-
la trasformazione e al rin -
novamento della società nel 
quadro della difesa dello 
Stato democratico nato dal-
la guerra di e e 
dalla lotta antifascista. -

- a ' situazione è di tale 
gravità da non consentire 
incertezza. Occorre dunque 
la massima chiarezza da par-
te di tutti , con una assun-
zione di responsabilità de-
mocratica che liquid i ogni 
copertura, ogni alibi e ogni 
giustificazionismo verso le 
forze eversive, di qualsiasi 
origine e comunque etichet-
tate, che attentano con la 
violenza alle istituzioni e al-
la - sicurezza della ' cittadi-
nanza. Va sviluppata - una 
chiara battaglia ideale, spe-
cie in direzione delle nuove 
generazioni, attorno al tema 
della violenza. - - -  i 

E"  indispensabile una ini-
ziativa permanente, ampia 
e unitaria , di dibattit o e 
di orientamento tra le mas-
se per  assicurare una for-
te e costante mobilitazione 
a sostegno dell'ordin e de-
mocratico e delle conqui-
ste civili del popolo ita-
liano. 

Sulle proposte di a a 

il PCI 
non ha intenzion e 
di tirars i indietr o 
e episodio nella C : o sconfessa affermazioni 

che gli erano state attribuit e - Un articolo del « Popo-
lo » sui comunisti e il governo - o Craxi-Andreott i 

A — Nella discussione 
che è in corso tra i partit i sul-
la prospettiva politica, si è 
inserito ieri un episodio sin-
golare e sotto certi aspetti 
sintomatico. l presidente del-
la a cristiana, Aldo 

, ha sconfessato con una 
breve dichiarazione alla stam-
pa il testo del resoconto di 
un propri o discorso del gior-

NAPOLI — Uno scorci o del corte o di ieri ; dietr o lo striscion e gl i opera i dell'ltalside r 

Un'altra prova di un nuovo movimento di lotta 

Studenti , oper ai e disoccupat i 
insiem e nelle strad e di Napol i 

a in corteo per il lavoro e la scuola - e nei maggiori centri del-
la Campania - , Comune e Provincia chiedono un incontro con Andreotti 

a nostra redazione 
 — Significativa af-

fermazione - ieri ' mattina a 
Napoli, come l'altr o giorno a 

, del nuovo movimento 
unitari o degli studenti, deciso 

va sviluppare, nell'unità con i 
giovani disoccupati, con gli 
operai, la lotta per la rifor -
ma della scuola, per  l'occu-
pazione. e per  una nuova po-
litic a di sviluppo a Napoli e 
nel . Altr e mani-
festazioni e assemblee citta-
dine sono state organizzate a 
Salerno, a Caserta, a Bene-
vento. ad Avellino e nei cen-
tr i maggiori della Campania. 
A Napoli migliaia di ragazze 
e ragazzi, uniti alle delega-
zioni dei consigli di fabbrica. 
hanno cosi attraversato tutto 
il centro cittadino, da piazza 

i fino a piazza -
teotti. n testa un grande 

striscione degli studenti con 
su scritto: « Per  la riform a »; 
subito dopo le parole d'ordi-
ne dei consigli di fabbrica 
dell'ltalsider di Bagnoli, del-
l'Alfasud, dell'Alf a , 
dell'Aeritalia . 

Nello . stesso momento il 
Consiglio regionale, riunit o m 
assemblea', votava una impor-
tante mozione politica nella 
quale si avanza la richiesta 
di un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti per  definire scelte e 
interventi non più rinviabili . 
Analoga richiesta hanno a-
vanzato contemporaneamente 
il sindaco di Napoli, com-
pagno o Valenzi, e il 
presidente ' socialista "  della 
Provincia, compagno . 
' l Consiglio regionale ~ ha 

poi rivolt o un appello a tutt i 
gli enti locali della Campa-
nia perché partecipine alla 

grande manifestazione regio-
nale di martedì prossimo. ; 
- Quella di ieri è stata dun-
que, a Napoli e nell'intera 
Campania, una giornata di 
impegno democratico e di in-
tenso confronto politico, che 
ha coinvolto tutti : popolo e 
istituzioni. E lo spirito unita-

l o è stato anzitutto il tratt o 
distintivo della manifestazio-
ne svoltasi nel capoluogo. ' 

Uno degli slogan — « Fab-
brica. scuola, la lotta è una 
solai — sottolineava l'unit à 
della mobilitazione e degli o-
biettivi di operai e studenti. 
C'erano i giovani dei colletti-
vi degli istitut i medi superio-
ri  napoletani e della provin-
cia. dell'Associazione unitari a 
degli studenti, delle e 
dei giovani disoccupati, ac-
colti dovunque dai cittadini 
con simpatia, interesse, par-
tecipazione. < Vogliamo lavo-

Appello del PC  per  la scuola 
l 26 manifestazione nazionale 

a sezione Scuola e Univer-
sità, d'intesa con la Segrete-
ria del , convoca ona gran-
de manifestazione nazionale 
dei lavoratori, dei genitori, de-
gli insegnanti e studenti co-
monisti sol tema: « o 
dei comunisti per  rinnovare la 
scnola e uscire dalla crisi; per 
una scuola protagonista del 
cambiamento - del Paese, per 
una nuova qualità dello studio 
e del lavoro ». 

a manifestazione sì terrà al 
Palazzo dello Sport a a il 
26 novembre e sarà conclusa 
da un discorso del segretario 
del Partito, compagno Enrico 
Berlinguer. 
 - Questa iniziativa nasce dalla 
necessità e dall'urgenza che 

trovino : piena attuazione gli 
impegni assunti dai partit i de-
mocratici nell'accordo program-
matico del giugno scorso in 
merito alle riform e della scuo-
la secondaria superiore e del-
l'Università. '  "  ' « 

Nel rilevare - come proprio 
nella scuola e nell'Universi* 
tà si realizzi il primo rappor-
to, tra grandi masse di gio-
vani e le istituzioni, il PC
sottolinea come la capacità 
dello Stato democratico di da-
re risposta adeguata e tempe-
stiva in questo campo sia ele-
mento decisivo anche per  la 
difesa dell'ordine democratico. 
. Occorre, dunque, un'ampia 
e democratica mobilitazione 

nel ' Paese tesa a sollecitare 
l'attuazione delle riform e con-
cordate, che costituiscono pun-
to non secondario e ineludi-
bile degli accordi programma-
tici . " " 
' l PC  fa appello a tutte le 

forze democratiche della scuola 
e del Paese perchè, ciascuna 
nella sua autonomia, si faccia-
no carico dell'urgenza del pro-
blema della riform a dell'isti-
tuzione scolastica. Per  dare al-
lo sviluppo di un possente mo-
vimento riformator e vasto ' e 
unitari o il propri o contributo, 
la Segreteria del PC  invita 
tutte le sue organizzazioni a 
promuovere la più ampia e ar-
ticolata iniziativa. 

Era previst a in due temp i la fug a dei tre detenut i dal carcere-fortezz a 

FAVIGNANA : GLI EVASI ERANO NASCOSTI IN CARCERE 
I trappist i « murat i » sott o una ceHa avevan o ideat o di scavar e un tunne l - Scopert i per caso - Liberat a la guardi a ingiustament e accusat a 

Dalla 
O — Sì erano « mit-

rati » vivi i tre i doti 
per evasi mercoledì sera dei-
la superfortezza S. Giocamo 
neWisoìa di  Anto-
nio  27 anni, n o 
dei capi dei omppo eversivo. 

. » attiri . Oscar 
Sorci, Si ami anche tei. r* 
effetti non sono mai fuggiti. 
o per lo meno non hanno po-
tuto attuare fino in fondo 8 lo-
ro piano di fuga da quello che 
viene ancora ritenuto U carce-
re pia sicuro

 clamorosa scoperta i 
'avvenuta ieri qualche minuto 
.'  stima di mezzogiorno, proprio 
mentre 3 generale Carlo Al-
berto  Chiesa, nominato 
la scorsa estate dal Consiglio 
#Jsi miniftT i supervisore dei-
Si carceri speciali, teneva una 

conferenza stampa per illu-
strare le misure che si stava-
no prendendo per accertare 
la verità sulla efuga». 

Un ufficiale deU'arma ad 
un tratto si è avvicinato a 

 Chiesa e a bassa voce 
ali ha detto: ^Generale, ti 
abbiamo trovati, erano anco-
ra dentro U penitenziario».
notizia ha lascialo di stucco 
i presenti. 

 S. Giacomo era stato at-
trezzato. la scorsa estate, pro-
prio per accogliere i pia peri-
colosi profooonisti deWever-
sione, a commetare da nappi* 
sti e brigatisti. a scoperta 
del nascondiglio dei tre fug-
giaschi è stata però del tatto 
casuale. 
i E*  stato un agente di custo-
dia ad insospettirsi per  alo-
ni minori che ritmic a niente 
provenivano dal tetto di una 

delle celle sotterranee, un 
tempo adibite all'isolamento 
degli ospiti più pericolosi. 

Un controllo pài accurato 
ha permesso dì scovare i tre 
detenuti. Si erano incuneati 
attraverso un foro dì piccole 
dimensioni, poi otturato dal-
l'esterno forse da qualche 
compagno di prigionia, con 
detto stucco.
speravano, una volta attenua-
te le ricerche per terra e per 
mare, di scavare un tunnel 
lungo almeno 20 metri che ti 
portasse fuori del muro di 
cinta del carcere. 

 di custodia ha da-
to subito VàOarme e S brac-
cio dell'edificio i stato im-
mediatamente circondato. An-
tonio

Sergio Sergi 
(Segue in ultim a pagina ) 
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Treni fermi 

di stasera 
A — a feri olle 21 non circola-

no 1 treni. o sciopero del ferrovieri — 
proclamato dai sindacati unitar i di ca-
tegoria — si conclude questa sera 
alle 31. Nella giornata di oggi, inol-
tre, scioperano gli impiegati degli uf-
fici centrali e compartimentali. Fer-
rovieri  e sindacati chiedono la rifor -
ma istituslonale dell'azienda ferrovia-
ri a con n suo inserimento nel settore 
omogeneo del trasporti , lo « sgancia-
mento* dei lavoratori dalla pubblica 
amministrasione e e di un 

, premio di produzione medio di SO al-
la lir e mensili, ieri hanno scioperato ; 
gU addetti agli impianti turni. .. 

i votano 
genitori 

e studenti 
Si rinnoveranno domani in tuttltali a 

-1 consigli di classe e di interclasse: al-
le urne saranno chiamati oltre sedici 
milioni di elettori, genitori e studenti. 
Si tratt a di una scadenza importante 
che deve vedere una larga partecipa-

, sione di massa.  consigli di classe e 
di interclasse-rappresentano i il 
primo, , collegamento fra 

: gU studenti. 1 genitori e gli insegnan-
ti . a di questi tre anni, pur 

; tra mute difficoltà , ha dimostrato che 
questi organismi possono avere un 
ruolo importante per  a rinnovameli-
 to della tfuuln.

/''' : '\...A MOINA t 

rare, vogliamo studiare, vo-
gliamo la riform a per  conta-
re»: un coro di appelli all'u-
nità della gioventù da un ca-
po all'altr o del corteo. «Via 
via la P-38. siamo il movi-
mento del '78 ». hanno rispo-
sto i giovani a uno sparuto 
gruppo, di « autonomi > che 
hanno aspettato davanti ' al-
l'Universit à il corteo, svoksi 
nel massimo ordine e senza 
alcun incidente. ... : 

Non si ;  è trattat o ' di una 
sorpresa. n tutte le scuole 
di Napoli nei giorni scorsi si 
era discusso a lungo sulla 
piattaforma , unitari a : della 
manifestazione e della Asso-
ciazione unitari a degli stu-
denti: ancora nel pomeriggio 
di ieri la  ha organizzato 
incontri dei consigli di fab-
brica delle zone industrial i di 
Napoli con i giovani disoccu-
pati, portando avanti il . di-
 scorso avviato. Su questa 

piattaforma si sono cosi ri -
trovati in tanti: il collettivo 
«Allende» dell'8. istituto te-
cnico. gli studenti democrati-
ci di Ercolano. dei licei 
scientifici, del « Campanella », 
del < Cuoco », delle magi-
strali , di Portici, i disoccupa-
ti di S. Giovanni e di Barra. 
i giovani dell'Afragolese, il 
collettivo «Punto rosso». gli 
studenti del « Galilei », del 
« Serra », di moltissimi istitu-
ti tecnici napoletani. - del 
« i >. e tanti altr i han-
no preso parte alla manife-
stazione. testimoniando anche 
nella nostra città la crescente 
unità e forza del movimento 
degli studenti. n piazza -
teotti hanno preso brevemen-
te la parola uno studente del 
« i ». un giovane del 
collettivo « Punto rosso », un 
rappresentante delle e 
dei 'disoccupati e un operaio 
del consiglio di fabbrica del-
l'Alitalia.. . . :.. 

a lotta contro la violenza 
e la provocazione di tutte le 
forze che vogliono impedire 
l'avanzata dei lavoratori , la 
mobilitazione per  una urgen-
te riforma  della scuola e per 
fl  più ampio controllo dal 
basso, degli studenti, sulla 
sua formulazione e attuazio-
ne- à degli studenti del-
le scuole napoletane, e quella 
— sicuramente rafforzata dal-
la manifestazione di ieri — 
fra operai, giovani e disoccu-
pati sono stati al centro di 
tutt i i discorsi. e e dei 
giovani disoccupati napoleta-
ni si sono inoltr e incontrate 
ieri con la Giunta regionale e 
le forze politiche durante la 
riunione del Consiglio. o 
chiesto — fra l'altr o — al-
l'Assemblea dì partecipare al-
la definizione dei programmi 
per la formazione professio-
nale. 

a giornata di lotta di ieri 
si è chiusa nella consapevo-
lezza che questo momento di 
unità dei lavoratori , degli 
studenti, dei disoccupati tro-
verà una conferma a brevis-
sima scadenza: lo sciopero 
generale delle industrie napo-
letane di martedì prossimo. 
con la manifestazione regio-
nale già fissata a piazza -
nicipio con la presenza di 

. Benvenuto e . 

 rn. ma* 

no prima, dopo clic alcuni 
esponenti dei. settori conser-
vatori dello Scudo crociato (un 
rappresentante fanfaniano. al-
cuni parlamentari della - de-
stra dorotea) si erano dichia-
rati entusiasti delle poche fra-
si smozzicate che erano sta-
te diffuse, anche attraverso 
il Telegiornale, e die erano 
state interpretate come un ri-
fiuto. secco e pregiudiziale. 
della problematica politica sol-
levata da a a con le 
note interviste (una delle di-
chiarazioni attribuit e a -
ro, che aveva preso la paro-
la nel corso della riunione dei 
gruppi parlamentari de euro-
pei. suonava così: « a C 
resta non disponibile a un'al-
leanza politica o ad accordi 
di governo con il
"  Per  la verità, in via uffi-
ciosa, il resoconto era stato 
smentito fin dall'altr a sera: 
e infatt i quasi nessun gior-
nale l'ha pubblicato. o stes-
so  ha scritto che -
ro — parlando ai de di altr i 
paesi — si era limitat o a con-
fermare la collocazione euro-
peista della . a ciò non 
ha frenato alcuni parlamen-
tari de. i quali hanno rila-
sciato dichiarazioni con le qua-
li le frasi attribuit e al presi-
dente democristiano venivano 
addirittur a fatte assurgere a 
« interpretazione esatta della 
posizione e della linea attua-
le della

o ha - quindi fatto dif-
fondere la propri a precisazio--
ne. l testo del resoconto, es-
sa afferma, « non esprime, co-
me risulta evidente dallo sti-
le, in modo compiuto, adegua-
to e corretto il  pensiero del-
l'on.  del resto già ben 
noto sulla base di altri  inter-
venti ». Poco dopo, il respon-
sabile della sezione esteri del-
la . Granelli, ha detto di 
esser  molto stupito delle * af-
frettate - strumentalizzazioni » 
del riassunto. « non risponden-
te al vero di un discorso li-
neare». E ha soggiunto: «li 
presidente  non ha cer-
to utilizzato un incontro con 
i parlamentari europei per da-
re argomentate risposte ai se-
ri  problemi sollevati dall'ono-
revole  o per enun-
ciare presunte novità di linea 
politica che richiedono sedi 
ben più adeguate». * 

Fin qui l'inusuale episodio 
di ieri. Un episodio che fa 
seguito al silenzio osservato 
durante la e de sul-
l'iniziativ a di a . Nel-
la serata, poi. è stato anti-

C.f. 
(Segu e in ultim a pagina ) 

A di accingersi a 
 dettare il  pregevole ar-

ticolo intitolato « -
sa pubblica » comparso ie-
ri  sul *  », fon. Bi-
sogna. ministro per le
tecipazioni statali, ha vo-
luto assicurare (a
presso quelle Assicurazio-
ni Generali, di cui è agen-
te) la sua segretaria che 
non l'avrebbe occupata a 
lungo.  signorina ha 
sorriso grata e subito ha 
chiesto se la macchina 
per scrivere fosse a posto. 
se a nastro non fosse con-
sunto e se non mancasse 
la carta. Anche questa vol-
ta U ministro si è affret-
tato ad assicurare la gio-
vane (sempre a
presso quelle Assicurazio-
ni Generali, di cui è agen-
te) che tutto era in per-
fetto ordine.  ahinoi, 
mancava ancora la gom-
ma e ron. Bisaglia ha as-
sicurato la sua collabora-

'  trice fa  presso 
' quelle Assicurazioni Gene-
rali. di cui è agente) che 
ci sarebbe stata a disposi-
zione anche la gomma. 

Così è stato scritto Var-
ticoto che ieri mattina ab-
biamo potuto leggere sul 
*  ». preceduto da 
una breve nota con la 
quale a giornale della
ha assicurato i lettori (a 

 presso le Assicu-
razioni Generali, di cui Bi-
saglia i agente) che rAu-
tare  assicurare fa 

 si capisce, per 
mezzo dell'agenzia genera-
le della Assicurazioni Ge-
nerali, agente Bisaglia) 
un dibattito « per  una 
chiara comprensione dei 

a 
del o 
del o 

o 
A — n un'intervista ri-

lasciata ieri al G  1 il compa-
gno Enrico Berlinguer ha ri-
sposto ad alcune questioni di 
politica internazionale e in-
terna postegli da Pasquale 
Nonno. ' ? v-

e ha tra l'altr o 
chiesto al segretario generale 
del nostro partit o se la politica 
del PC  in Europa occidenta-
le. . clic comporta la ricerca 
di una  intesa anche con i 
partit i socialdemocratici eu-
ropei, non possa entrare ' in 
crisi, per  un certo volto che 
assumono alcune socialdenu» 
crazie europee, come ad 
esempio quella della Germa-
nia Federale. . Berlin-
guer  ha : riconosciuto giusta 
l'affermazione che della stra-
tegia unitari a del PC  in Eu-
ropa uno dei punti fondamen-
tali è la ricerca continua di 
tutt e le possibili intese con 
i partit i socialisti e socialde-
mocratici. « ma manteniamo 
una distinzione e una diffe-
renza. lia proseguito Berlin-
guer. con i partit i socialdemo-
cratici e sia l'una che l'al-
tra sono particolarmente mar-
cate nei confronti della so-
cialdemocrazia  tedesca. Tut-
tavia. noi non ' trascuriamo il 
fatto che il partit o socialde-
mocratico tedesco è < oggetto 
di un attacco da parte delle 
forze . della - reazione e del 
revanscismo della Germania 
occidentale.  Non -> è. < nell' 
interesse del movimento ope-
raio. e della causa della 
pace e della distensione in 
Europa, che abbiano la pre-
valenza. in Germania, forze 
della destra reazionaria». 

All'interrogativ o - se il di-
scorso pronunciato da Berlin-
guer a a poteva consi-
derarsi un fatto nuovo o no 
rispetto a . quelli pronunciati 
da lui in precedenza, il se-
gretario generale del Partito 
ha osservato che non stava 
a lui dire se si sia trattat o 
di un fatto nuovo o ' di un 
fatto importante., e che. anzi. 
egli era il meno indicato a 
far  ciò: e ha aggiunto che 
a a egli ha « riafferma-
to. in una sede internazionale 
solenne. le posizioni del PC

(Segue in ultima pagina) 

l'assicuratore 
problemi legati ' al ruolo 
delle  stata-
li:  dall'inizio dello 
scritto, anzi a mo' di pre-
messa. l'on. Bisaglia assi-
cura fa  presso 
quelle Assicurazioni Gene-
rali. di cui è agente) che 
verranno tenute nel dovu-
to conto le conclusioni 
della Commissione Chia-
relli. la cui sfiducia era 
ormai nota a tutti.  opi-
nione generale che queste 
solenni assicurazioni (sti-
pulate a  presso 
quelle Assicurazioni Gene-
rali. delle quali Bisaglia 
è agente) conforteranno 
molti increduli che si sen-
tiranno nuovamente assi-
curati. anzi riassicurati 
fsempre a  presso 
le Assicurazioni Generali). 

 apparso ieri è 
destinato a suscitare gran-
de impressione negli am-
bienti del parastato, e non 
sono pochi coloro che lo 
giudicano un gesto teme-
rario da parte del nostro 
ministro delle
zioni statali, uomo noto-
riamente audace.  egli 
non si mostra minima-
mente turbato. Agli ìntimi 
che gli hanno francamen-
te manifestato le loro 
preoccupazioni, egli ha vo-
luto confermare che non 
c'è affermazione, da lui 
formulata, della quale non 
ci si sia prima assicurati. 
naturalmente a
presso quelle Assicurazio-
ni Generali, delle quali 
non sappiamo se abbiate 
capito che ron Bisaglia è 
agente. 

i i !?«tìl
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Scontr o a fuoc o con la polizi a ad Amsterda m » 

e terrorist i del caso 

a cattura dei due sarebbe il frutt o di un paziente lavoro di indagine in-
tensificato per  il rapimento Caransa — Tre ferit i leggeri tr a i poliziotti 

, ; l nostro inviato 
 — e terro-

rist i tedeschi della e Frazione 
armata rossa > appartenenti 
al gruppo dei sedici accusati 
del rapimento e dell'uccisione 
di s n Schleyer  so-
no stati gravemente ferit i e 
catturat i alla periferi a di 
Amsterdam nella notte tra 
mercoledì e giovedì. e 
notizie trapelate in seguito 
alla drammatica cattura dei 
due. Gert d Schneider 
e Christoph l Wacker-
nagel, sembrerebbe che l'O-
landa. tranquill a e « al di 
sopra di ogni sospetto » sia 
diventata invece negli ultim i 
tempi una delle basi dei ter-
rorist i tedeschi.  Secondo "  il 
procurator e generale della 
regina. , uno dei 
principal i rifugii.de i cospira-
tori tedeschi in Olanda sa-
rebbe stata appunto la casa 
della periferi a occidentale di 
Amsterdam presso la quale è 
avvenuta la sanguinosa spa-
ratori a della notte tra giovedì 
e venerdì. < nella quale sono 
stati catturati Schneider  e 
Wackernagel, rispettivamente 
di 28 e 26 anni, ambedue ri -
cercati dalla polizia tedesca 
per  il rapimento e l'assassi-
nio di Schleyer  nonché per 
l'uccisione - - del: ' procuratore 
generale Buback e del ban-
chiere Jeurgen Ponto. 

l Wackernagel. ex-attore, 
sarebbe fr a l'altr o l'autor e 
dei filmett i inviati alla poli-
zia tedesca durante la deten-
zione di Schleyer. per  docu-
mentare che l'ostaggio era 
nelle . mani dei "  terroristi . 
Quanto al secondo, agoniz-
zante in una clinica privata 
nei sobborghi dell'A ja, dove è 
stato ricoverato dopo la spa-
ratori a ' della notte con una 
pallottola in testa, la polizia 
tedesca lo aveva identificato 
in un primo tempo, sulla ba-
se delle impronte digitali in-
viate da Amsterdam, come 

f Clement Wagner, un al-

A A 
. . . ; \S _̂  

Berlinguer 

AMSTERDAM — I du t terrorist i prtsi : Gert Richar d Schnei -
der (a sinistra ) e Crlstop h Michae l Wackernage l 

AMSTERDA M — La cabin a telefonic a attorn o alla qual e si è svolt a la sparatori a 

tr o membro della F di cui 
nelle settimane scorse era 
stata segnalata la presenza in 
Olanda. Nella serata di ieri si 
è precisato invece : trattars i 
dello Schneider, accusato tr a 
l'altr o di aver  partecipato il 
31 ottobre scorso all'attentato 
contro  il tribunal e di x 
Ponts nella Sarre. '-

a cattura dei due. secondo 
le ' informazioni fornit e "  ieri 
mattina ,"; in ' una ' conferenza 
stampa dal procuratore della 
regina di Amsterdam, sareb-
be il frutt o clamoroso di un 
accurato lavoro di routine in 
corso da un paio di mesi, ed 
intensificato in occasione del 
rapimento del miliardari o o-
landese s Caransa. in 
un primo momento attribuit o 
ai terrorist i tedesco-occiden-
tali . l paziente lavoro di ri-
cerca della polizia olandese, 
che aveva già segnalato la 
presenza del Wagner  ad Am-
sterdam durante le indagini 
per  il rapimento del miliar -

dario, non si: era evidente-
mente interrott o dopo la li-
berazione del Caransa,"  avve-
nuta in seguito al pagamento 
di un enorme riscatto.'- ' ' 
'  Gli investigatori, si è sapu-
to  ieri. ' agivano sulla  base 
delle segnalazioni della poli-
zia - tedesca circa l'identit à 
dei terroristi . Per  individuar -
ne i rifugi  la polizia aveva 
da tempo sotto controllo tut-
ta una serie di indirizzi . Si 
tratt a di appartamenti e case 
alla periferi a di alcune gran-
di città, prossime all'imbocco 
delle autostrade o di grosse 
arterie, per  le quali l'affitt o 
risultava pagato in anticipo e 
per  lunghi periodi, e che e-
rano abitate solo saltuaria-
mente. -'-':

.'  Uno di questi indirizz i era 
appunto quello presso il qua-
le, nella serata ~ di giovedì. 
stavano appostati gli agenti 
di Amsterdam. Ad un tratto . 
poco dopo le 11. due indivi -
dui ne uscivano e si awiava-

'  .  " : . : 

no ad una cabina telefonica. 
Uno vi entrava ed ecco scat-
tare l'operazione: per  accer-
tare ' meglio l'identit à ' del-
l'uomo un agente in borghese 
si avvicinava al box di vetro 
facendo cenno all'occupante 
di voler  telefonare. « Eine 

, bitt e ».  rispondeva 
in tedesco l'uomo dal di 
dentro, e fulmineamente ' e-
straeva una pistola calibro 9 
e una granata a mano. Nella 
sparatoria furiosa che ne se-
guiva. sia l'uomo della cabina 
che il suo : compagno sono 
stati gravemente . feriti , il 
prim o in modo forse morta-
le. Fra i poliziotti , protetti 
dai giubbotti antipallottole, si 
contano tr e ferit i leggeri. -

«Si tratt a di una vittori a 
amara — ha dichiarato ieri 
mattina il procuratore gene-
rale della regina — essa di-
mostra che la contaminazione 
dei Paesi Bassi da parte del 
terrorism o .internazionale è 
profonda». All a constatazione 

allarmante è seguito un ap-
pello alla popolazione perchè 
collabori con gli investigatori 
alla ricerca degli altr i even-
tuali terrorist i rifugiat i in 0-
landa. l sospetto che con la 
cattura di Schneider  e di 
Wackernagel l'Olanda non 
abbia finit o di fare i conti 
con ' il terrorismo tedesco è 
infatt i assai diffuso.

Un altro membro del grup-
po. , t Folkerts. ri -
cercato -, per  gli omicidi di 
Buback e di Ponto, è stato 
arrestato il 22 settembre scor-
so in Olanda, a Utrecht, dopo 
aver  ucciso un poliziotto o-
landese nel tentativo di sot-
trarsi alla cattura. l Fol-
kerts, ora guardato a vista 
nel carcere di t in 
attesa di estradizione, non era 
solo: si dice che la sua com-
pagna, Brigitt e . 
fosse con lui, e sia riuscita a 
darsi alla fuga al momento 
della cattura. E' lei la donna 
misteriosa a bordo di un'Alf a 

o rossa, di cui parlò 
nei giorni del rapimento Ca-
ransa, ' e che  sarebbe stata 
vista - giovedì  sera, ; secondo 
notizie diffuse da un giornale 
olandese, nei pressi del «co-
vo » di Amsterdam? 

Comunque, la presenza di 
Folkerts e dei due tedeschi 
catturat i la notte scorsa di-
mostra, se ancora ce ne fosse 
bisogno, che l'Olanda è stata 
considerata *'  per  parecchio 
tempo una base, o almeno un 
rifugi o sicuro dai terrorist i 
tedeschi. Una frontier a facile 
a passare, un paese tranquil -
lo dove la polizia rispetta il 
diritt o alla privacy, un'opi-
nione > pubblica  fr a cui non 
mancano frange intellettuali 
e giovanili che dimostrano 
simpatie del tutto platoniche 
e pacifiche verso un certo 
estremismo: questi gli. ele-
menti che devono aver  con-
corso a determinare la scelta 
dell'Olanda da parte di alcuni 
gruppi di terrorist i tedeschi. 

Propri o in questi giorni a 
m si discute sul caso 

di un ispettore di polizia che 
le autorità vogliono allonta-
nare dal suo posto per  aver-
ne notato la presenza alla 
manifestazione di solidarietà 
con Andreas Baader  e i suoi 
compagni nei giorni dell'assai 
sospetto « suicidio » in carce-
re. l sindacato di polizia di-
fende  l'operato dell'ispettore 
proclamandone il diritt o alla 
libert à delle opinioni politi -
che.  j 

E' ' chiaro che dopo i 
drammatici  fatti di giovedi 
notte l'atmosfera è destinata 
a tendersi. a crisi di gover-
no ancora insoluta inserisce 
la  vicenda in un ,, pericoloso 
vuoto politico nel ' quale po-
trebbero attecchire — è que-
sta la maggiore preoccupa-
zione delle forze democrati-
che olandesi — gli incitamen-
ti dell'allarmismo tra la po-
polazione o le invocazioni 
della destra alla maniera for-
te di tipo tedesco da parte 
della polizia. 

Vera Vegetti 

Altr o esplosiv o 
trovat o nella 
prigion e di 
Sfammhei m 

BONN — Nel «carcere me-
glio sorvegliato del mondo», 
quello di Stammhelm, sono 
stati trovati (dopo i prece-
denti 270 grammi) altr i 400 
grammi di esplosivo. a pro-
cura dello Stato del Baden-
Wuerttemberger  ha comuni-
cato che l'esplosivo è stato 
trovato nella parte interna 
della parete di una cella del 
settimo piano, la 721, che in 
questo periodo non era oc-
cupata da nessuno. ., 
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Per protest a contr o l'espulsion e decisa da Pinoche t 

e della C cilena 
attua sciopero della fame 

o di n alla riunione dei de nel parlamento 
europeo - Per  la prim a volta sciopero nelle miniere in Cile 

A — Nel corso della 
riunion e del  gruppo parla-
mentare ' democristiano al 
parlamento europeo svoltasi 
a a dal 9 all'l l del mese. 
è stato presentato il -
sto politico della C cilena 
rappresentata  dal leader  in 
esilio Bernardo . -
lustrando il contenuto del 

, n ha detto 
che la necessaria restaura-
zione della democrazia in Ci-
le dovrà seguire un cammino 
graduale. Come prima fase 
devono essere ristabilit i i di-
ritt i fondamentali e. in parti -
colare quelli che si riferisco-
no alla libert à personale. a 
seconda fase deve avere lo 
scopo di «consociare i diver-
si settori interessati al rista-
bilimento di diritt i quali 
quelli di associazione, riunio-
ne. autonomia universitari a e 
sindacale». A ciò deve fare 
seguito l'entrat a in vigore di 
un nuovo testo costituzionale. 
l manifesto si conclude con 

un «appello all'azione», un 
invit o ai cileni a « difendere i 
propr i diritt i civili , coltivare 
lo spirit o di riconciliazione 
nazionale e appoggiare gli 
aforzi di restaurazione de-
mocratica». 

n ha detto che in 
Cile «noi e gli altri , cioè -
nidad Popolar» sono stati 
«responsabili di errori» . a 
dall'analisi del passato. - ha 
proseguito, è nata una nuova 
imit a all'intern o della C ci-
lena e maggiori sono ora i 

punti ' di contatto con le si-
nistre. Egli ha quindi affer-
mato che gran parte delle 
forze  armate non può non 
essere d'accordo con le idee 
essenziali del documento che 
è stato, in parte, pubblicato 
da una rivista cilena. 

i Granelli, della -
zione della , e Egon 

h (della . presi-
dente del gruppo parlamen-
tare, hanno infine espresso la 
solidarietà dei democristiani 
europei alla C cilena e f 
Bernardo . per  l'ùn-
pegno che tuttor a persegue 
per  un ritorno  della demo-
crazia in Cile. -

S — x presidente 
della a Cristiana 
cilena, Jaime Castolo, ha ini-
ziato ieri uno sciopero della 
fame per  protestare contro la 
decisione del dittator e Pino-
chet di espellerlo dal paese e 
togliergli il passaporto cileno. 
- n una lettera indirizzata al 
segretario generale delle Na-
zioni Unite scrive di non es-
sere riuscito a sapere i fon-
damenti legali su cui si basa 
la decisione di espellerlo dal 
paese. 

a lettera del dirigente de 
che vive a Caracas dal mo-
mento della sua espulsione 
nell'agosto *76 contiene inol-
tr e una richiesta a Pinochet 
di annullare le misure prese 
contro quanti sono stati con-
dannati «solo per  aver  eser-
citato la propri a libert i . dì 

La qvestion e 
dol i iMiy i silen o 
alla confo ma s 

diMgrad o 
O — à ha 

presentato ieri alla conferen-
za di Belgrado, insieme a 
Grecia, Turchia, Jugoslavia. 
Spagna e Portogallo, una pro-
posta per  ampliare la coope-
razione fr a i paesi che ospi-
tano i lavoratoci migrant i ed 
i paesi di origine. 

a proposta sottolinea le ri -
percussioni che la congiuntu-
ra mondiale ha avuto sulla 
situazione dei lavoratori emi-
grati e raccomanda a paesi 
ospiti e paesi di origine di 

e  contatti per 
trovar e soluzioni comuni al 

più urgenti. . . . 

Ritorn a alla 
legalit à i l PC 

dopo 14 anni 
SANTO O —
partit o comunista dominica-
no ) è stato antialiai 
to a sfulgete liberamente la 
sua attivit à dopo 14 anni di 
totale o peritale tlanrtortln l 
tà. e due Camere legislati-
ve hanno approvato 11 pre-
getto in propositi 
dal presidente Joaqum 
laguer. a dfjrhawi t dal 
verno, ora approvata dal 
lamento, è stata definita dal 
segretario del partit o esami-
sta Narciso la» Conde «su 

la avanti * , } <, 

coscienza e di espressione». 
o ' sciopero della fame di 

Jaime Castillo durerà quattro 
giorni. . 

."..;
l o corrispondente 

r  la prima 
volta dopo il golpe il dittato-
r e cileno Pinochet ha dovuto 
accettare ' le condizioni im-
poste da una lotta di lavora-
tor i dando ordine ai dirigenti 
della grande miniera « El Te-
mente» di pagare anticipa-
tamente il salario di no-
vembre insieme al premio di 
produzione di ottobre con 
gli aumenti e di studiare a 
fondo i problemi posti dalla 
agitazione dei giorni scorsi 
degli 8.500 lavoratori del 
« piqué » nord e sud della più 
grande miniera di rame sot-
terranea del mondo. 
r . 3 novembre per  la prima 
volta in quattro anni, il gior-
nale «El » è uscito 
con un titol o sullo sciopero a 
El Temente. l giorno prima 
circa il 70 per  cento dei 12 
nula lavoratori del settore 
nord e sud della miniera non 
si era presentato al lavoro. 

a direzione delia -
CO (l'impresa da cui dipende 
la grande miniera) ha rifiuta-
to la parola sciopero e ha 
definito l'agitazione « assen-
teismo di massa ». cosi il co-
lonnello Jaime s -
bkdo, che comanda la regio-
ne di emergenza e che a-
vrebbe dovuto ordinare l'in -
tervento delle truppe, ha 
spiegato che si è trattat o 
«solo di un problema della 
direzione dell'impresa: non 
tocca a me intervenire». 

l canto suo il dirigente 
del sindacato del rame im-
posto dalla giunta fascista. 
Guillerm o , dichiarava 
al » che «nei 
giorni precedenti fl  fenomeno 
di assenteismo, circolavano 
tr a i lavoratori volantini 
marxisti che approfittavano 
del malcontento dei lavorato-
r i per  il mancato rispetto di 
alcuni impegni». 
- E*  certo che anche ' nei 
giorni successivi il 3 no-
vembre si sono avuti adope-
ri . nonostante le minacce di 

Nel paese si è 

Dopo la cris i tr a i socialdemocratic i e i socialist i 
mmmmnmnnmumi^ammnmwanmmmmnmumm*^*^*m*^^^m^^un^*mÉ^^^m^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m*+^^m**a^m+ 

; tension e 
e contrast i tra i partit i 

Smentite voci allarmiste su movimenti di truppe e su una 
giunta militar e — i del ministr o della difesa? 

A — Crisi nei rap-
port i tr a i partiti , e al loro 
stesso o .dissensi che 
emergono tr a  membri del 
consiglio della rivoluzione e 
nelle fil e dell'esercito sono 1 
sintomi di una crescente ten-
sione sulla scena politica 
portoghese, in un momento 
in cui la difficil e situazione 
economica del paese richie-
derebbe interventi decisi e 
una base larga di consenso. 
- l contrasto di maggiore ri -
lievo appare in questo mo-
mento quello che divide il 
presidente della a 
Antonio o Eanes, 
schierato su posizioni di 
centro-sinistra, e il blocco 
politico-militar e conservatore, 
guidato dal partit o social-de-
mocratico. l contrasto ha 
portato alla destituzione del 
generale Antonio Pires Velo-
so. vicino agli ambienti della 
destra social-democratica, 
dall'incaric o di comandante 
della - regione militar e del 
Nord. Convocato giovedi a 

. Veloso lascerà il suo 
incarico nei prossimi giorni 
ma, tornato ad Oporto, ha 
convocato ieri una lunga riu -
nione dei suoi comandanti 
subalterni di cui non si co-
noscono gli intendimenti né 
i risultati . 

- a serietà della situazione 
è riflessa dalle dichiarazioni 
del comandante della regione 
militar e di , Vasco 

. il quale, smenten-
do le sue dimissioni, ha detto 
che il clima di voci e di al-
larmismo che si è diffuso in 
questi giorni è « simile a 
quello dell'estate calda pre-

cedente il 25 novembre 1975, 
ma stavolta di segno oppo-
sto » (allora l'agitazione era 
stata determinata dagli ele-
menti di estrema sinistra). 

Smentite e messe a. punto 
si moltiplicano intanto nel 
corso delle frenetiche consul-
tazioni in atto tr a i partiti . 
Un portavoce della Presiden-
za della a ha cate-
goricamente smentito le noti-
zie secondo cui Eanes avreb-
be favorit o l'idea di formare 
una giunta militar e e un go-
verno cVaffari , sul «modello 
peruviano». l progetto sa-
rebbe - stato - elaborato - dal 
membro del consiglio della 
rivoluzione o Antunes. 
Smentite, da un ' portavoce 
militare , sono state anche le 
voci relative a insoliti movi-
menti di truppe. -

Secondo altr e voci riportat i 
dalla stampa il ministr o della 
difesa. o Firmin o l 
avrebbe manifestato il deside-
rio  di dimettersi e di ritor-
nare in servizio attivo nell'e-
sercito. 

, si sono anche riuniti 
il direttiv o del centro social-
-demoratico ) e il con-
siglio - nazionale socialdemo-
cratico . l primo ha di 
nuovo minacciato la presen-
tazione di = una mozione di 
censura in Parlamento se i 
socialisti insisteranno nel ri -
fiut o di trattar e con lo stesso 

C e i socialdemocratici 
per  un governo di coalizione. 
l secondo, ha esortato il 

presidente del partito , Fran-
cisco Sa Cameiro, a ritirare 
le dimissioni che aveva dato 
nei giorni scorsi. 

Un convegn o 
a Firenze sull a 
documentazion e 
internazional e 

E — Si è svolto nel 
capoluogo toscano un conve-
gno organizzato dallTJNESCO 
sui problemi della documen-
tazione intemazionale e del-
la sua funzione (o meglio 
dei suoi ritardi)  nel confronti 
dei mezzi di informazione e 
dei mass-media.  lavori so-
no durati tr e giorni, con la 
partecipazione di diplomatici , 
parlamentari , uomini politi -
ci, studiosi e si sono conclu-
si con una - tavola rotonda 
alla quale ha partecipato, fr a 
gli altri , il compagno Fran-
co Calamandrei, vice-presiden-
te della Commissione esteri 
del Senato. 

Nel suo intervento Cala-
mandrei ha fr a l'altr o rile-
vato come il ~ ritard o nella 
documentazione internaziona-
le continua particolarmente 
a farsi sentire a livello del 
Parlamento, dove ciò contri-
buisce a quella che è ancora 
una inadeguata concretezza 
dei dibattit i di politica este-
ra. Calamandrei ha anche 
proposto di studiare l'ipotesi 
di un provvedimento legisla-
tivo rivolt o a coordinare in 
un sistema nazionale di do-
cumentazione le istituzioni e 
i centri specializzati in tale 
campo. 

AIP« Astrolabi o 

a del compagno Pajetta 
sulla polìtica estera italiana 

appoggio agli scioperanti di 
i B Temente» dm parte di 
altr i sindacati e groppi di la-

vtorpjt o m 
' 

A — n un'intervist a al-
l'Astrolabio , il compagno Gian 
Carlo Pajetta fa. tr a l'altro . 
riferimento  agli indirizz i di po-
litic a estera a e al 
grado di convergenza che su 
di essi si è realizzato tr a le 
forze democratiche. -
dosi al recente voto del Se-
nato so un documento unitari o 
di polìtica estera. Pajetta. ri -
corda die i comunisti avevano 
proposto *pftp ì i orti la 
nostra politica internazionale 
venissero inclusi nell'accordo 
a sei, e che la C oppose un 
rifiut o di opportunità (tale in-
clusione avrebbe reso impos-
sibile una imeTPretazione ri-
duttiva) . .-̂ . . . .v

-,v-.'-~c--i" 

e Quello che è avvenuto in 
Senato — nota Pajetta — di-
mostra che la verità si può 
nascondere per  qualche mese 
ma che poi viene fuori quando 
se ne presenta l'occasione. o 
non dò eccessivo pesa al fatto 
che si sia votato un documen-
to, per  altr o molto generico; 
voglio soltanto ricordar e che 
questa deìla politica estera 
era una delle questioni che 
divideva il parlamento e il 
paese. Che oggi ci sia stato 
questo dimostra che ci Gianni 
lasciati alle spalle certe con-
trapposizioni politiche; do-
vremmo rifiutar e anche che 
queste contrapposizioni riman-

' per  la 

propaganda. o dico anche per 
quelli che pensano alk elezio-
ni anticipate >. .

E' stata posta dall'intervista -
tore la questione della posi-
zione di Arnaldo Forlani co-
me dirigente de e come mi-
nistro degli esteri, dopo il suo 
discorso al recente CN del suo 
partito . Forlani ha fatto un 
discorso che noi riteniamo in-
teressante — ha ila posto Pa-
jetta — che riconosce che il 
problema non è qaeuo di una 
possnnes retrospettiva ma 
quello di interrogarsi sul co-
me si può andare avanti. 
«Credo che daua Farnesina e 
dal governo, Forlani intenda 

f i 

cipato un commento del Po-
; poto di oggi il quale affronta, 
con molta cautela, le questio-
ni che dominano il dibattit o 
politico. l giornale de giudi-
ca «altamente positiva9 la 
evoluzione ideologica del . 
a determinate condizioni. «11 
problema del governo — -
ma poi — si pone in una di-
mensione diversa, e dipende 
evidentemente da fattori che 
non coincidono né si identi-
ficano con un discorso più o 
meno coraggioso e brillante, 
ma si risolvono nel gioco e 
nel rapporto elettorale, che 
resta la vera fonte del potere 
e delle sue alternanze* (af-

i non chiare, che 
possono suonare ambiguamen-
te. Che cosa significa il ri-
chiamo al « gioco elettorale »? 
Se non si vuole essere né am-
bigui, né banali, occorre ri-
cordare che le elezioni vi so-
no state poco più di un an-
no fa, e compito delle forze 
democratiche è appunto quel-
lo di interpretar e il 20 giu-
gno alla luce dell'attuale sta-
to del Paese). o aver  usa-
to una vècchia espressione, a 
proposito dell'attesa di un 
momento in cui il PC  potrà 

e « definitivamente e in-
teramente acquisito a 
della democrazia occidenta-
le*. pur  con la sua « forte e 
aggressiva carica riformista », 

: <Oggi il 
confronto si va sempre più 
sviluppando all'interno di un 
quadro democratico che, pur 
con diverse accentuazioni, ap-
pare nel suo insieme salva-
guardato da tragiche avven-
ture.  che non significa af-
fatto dover fare un governo 
con il  , 

Che la tematica dell'at-
tuazione degli accordi di lu-
glio e dell'apertur a di pro-
spettive nuove sia viva nella 
nostra vita politica, è dimo-
strato manche dalle prese di 
posizione socialiste. o la 
riunione della e del 
PS  dell'altr o ieri . Craxi si 
è incontrato ieri con Andreot-
ti . per  chiedere a lui e alla 

C (il presidente del Consi-
glio — ha detto il segretario 
socialista — « non è tt segre-

. tario de *)  di . promuovere 
tutt e le iniziative « possibili 
e utili  * ad assicurare « un 
rapporto di confronto e di col-
laborazione più chiaro tra le 
forze politiche che hanno con-
corso a stabilir e la base sul-
la quale deve operare il go-
verno *. Con una successiva 
intervista. : Craxi  ha anche 
commentato l'iniziativ a di a 

. a ripetuto in questa 
occasione che il presidente 
del , a suo giudizio, tè 
partito con il  piede sbaglia-
to », soggiungendo che però 
egli ha € posto un problema 
che esiste e che noi sociali-
sti abbiamo posto con insi-
stenza e che stiamo ponendo 
con insistenza*: i fatti , co-
munque, « forzeranno proba-
bilmente la situazione e fa-
ranno sempre più compren-
dete la necessità di un nuovo 
quadro politico*.

a e socialista ave-
va però discusso, oltr e alle 
questioni politiche generali, ; 
anche il tema della politica' 
nelle i e negli enti lo-
cali, in vista dell'incontr o di 
martedì prossimo tra le de-
legazioni del PC  e del . 
E su questo punto, sul quale 
aveva riferito  Aniasi. non so-
no mancati gli strascichi po-
lemici, e non sono mancate 
neppure delle '  punte assai 
aspre. Non tutt i i motivi del 
contrasto che vi è stato in 

e sono stati resi espli-
citi . e dichiarazioni rila -
sciate da alcuni esponenti so-
cialisti risult a però che la 
relazione svolta da Aniasi è 
stata criticat a da due settori 
del partito , dai manciniani e 
daii'on. Querci.  prim i han-
no detto che l'indicazione che 
avrebbe dato Amasi di 
considerare * valide solo le 
giunte di sinistra* ha susci-
tato € perplessità e avversio-
ni*:  essi ritengono che que-
sta linea non sia passata. 
Querci ha affermato di aver 

o € insoddisfacente * la 
relazione. Aniasi ha risposto, 

o di « reazioni scom-
poste della destra del
to* e di € ambigui attacchi 
di  e Querci *. -
za di questi scambi di battu-
te. che tuttavia non chiari-
scono a fondo il senso del 
contrasto, ha costretto l'uffi -
cio stampa del PS  a diffon-
dere una nota di precisazio-
ne. a segreteria socialista 
afferma che dalla e 
esce approvata la propri a li-
nea. Questa linea è il frutt o 
del dibattit o svoltosi in -
rezione e sarà alla base del 
lavoro della delegazione del 

. guidata da a e 
, che si incontre-

rà con quella del . a 
relazione di Aniasi. si osser-
va da parte dell'uffici o stam-
pa socialista, aveva come 
punto di partenza « indicazio-
ni i del segretario 
del partito*. C'è in ogni ca-
so da augurarsi che nei pros-
simi giorni i motivi di pole-
mica vengano superati e che 
si apra la possibilità di un 
incontro proficuo tra i due 
partit i della sinistra. 

Sempre da parte dei socia-
listi . viene un commento al-
l'incontr o (Burino-Berlinguer . 
Vittorell i scriverà oggi sul-
YAvanti! che la posizione del 
PC  «i certamente diversa 
da ameUa dì Carraio: non 
sarà g PC  a rompere con 

 fa bene, a nostro 
atadtzio. Se, come riteniamo. 
i compagni comunisti italiani 
confinati unno a difendere po-
sìzkm ideologiche divene dai 
sovietici e non accetteranno 
<fi xsbordtnore la propria in' 

nfastostes] si man-

tenimento delle relazioni più 
fraterne possibile con gli stes-
si sovietici, essi eseiciteran-
no certamente una funzione 
positiva sull'infer o movimen-
to comunista internazionale*. 
Ciò renderà e più agevole*. 
afferma il giornale socialista, 
anche il rapporto . 
.  * . ; { -

a 
per  quanto riguarda il rap 
porto fra democrazia e so-
cialismo; e non c'è da stupir-
si se questo fatto abbia avuto 
una ripercussione su scala in-
ternazionale e una particolare 
ripercussione nel nostro pae-
se. i pare che i commenta-
tori politici che hanno colto 
questo fatto abbiano ra-
gione». . .  ' -
*  Proprio sulle  ripercussioni 

in a l'intervistator e si è 
riferit o alla proposta esplici-
ta di a a di stringere 
i tempi dell'ingresso del PC
nel governo o, per  lo meno. 
nella maggioranza e ha os-
servato - che a suo giudizio 
il . pur  dando calorosi ri -
conoscimenti all'analisi di a 

, non avrebbe dato con 
egual calore l'adesione alla 
sua proposta di cambiare il 
quadro politico. Berlinguer  ha 
risposto che i comunisti si 
battono da anni perchè si co-
stituisca una coalizione di go-
verno nella quale sia presen-
te il . e o non riesco a 
capire come si possa essere 
formata una opinione secondo 
la quale noi ora ci tireremmo 
indietro. Non abbiamo alcuna 
intenziotie di tirarc i indietro. 
Noi siamo pronti a prenderci 
le nostre responsabilità. Na-
turalmente non vogliamo 
aprir e crisi al buio. Pensiamo 
che la risposta spetti soprat-
tutt o agli altr i partiti , in par-
ticolare alla C ». n questo 
momento il PC  concentra i 
suoi sforzi nella lotta perchè 
sia attuato pienamente l'ac-
cordo di luglio tra i sei par-
titi , per  risolvere i problemi 
che  urgono nel paese.  « Se 
si profiler à l'eventualità di un 
ingresso nostro ih una mag-
gioranza di governo non ci 
saranno, certo, difficolt à da 
parte nostra, tutt'altr o ». 

Questo ingresso del PC  nel-
la maggioranza, ha domanda-
to da ultimo l'intervistatore , 
potrebbe  cambiare qualcosa 
nel consenso delle forze so-
ciali? e o dei comu-
nisti in una maggioranza di 
governo, ha risposto Berlin-
guer. conferirebbe alla dire-
zione politica del paese una 
autorevolezza e un prestigio 
che non ha e che invece sono 
del tutto necessari per  fron-
teggiare una situazione diffi -
cile e grave». 

Favignana 
Dorigo e Oscar Sorci si sono 
calati l'uno dopo l'altro. < Vo-
levamo dare un colpo allo 
stato — pare abbiano dichia-
rato — a questo sistema im-
perialista e multinazionale ». 
Sono stati portati alla presen-
za dell'ispettore Buondonno, 
inviato dal ministro della giu-
stizia Bonifacio, e dello stesso 
generale Dalla Chiesa.  na-
scondiglio non era altro che il 
controsoffitto  di una cella 
creato per proteggerla dall' 
umidità, visto che si trova al 
di sotto dèi livello del mare. 
; ' All'interno , è stato trovato 
un notevole quantitativo di ci-
bo che i tre si erano portati 
dietro dopo averlo accumula-
to per settimane, in modo da 
poter nutrirsi durante l'indub-
biamente difficile opera di e-
scavazione. C'erano dieci chi-
li  di frutta, 20 litri  di latte, 
una forma di formaggio, 35 
bottiglie da un litro e mezzo 
di acqua minerale, uno strano 
impasto di 20 chili fatto con 
uova, palate e mollica di pa-
ne, un numero imprecisato di 
uova sode e di barattoli di 
marmellata. 

Come i tre nappisli abbiano 
raggiunto il  controsoffitto, e 
con quali complicità, non è 
stato  ancora accertato.
ogni caso è stata esclusa 
qualsiasi responsabilità della 
guardia di custodia Giovanni 
Danzi, 22 anni, di Vaglio di 
Basilicata, arrestata sotto V 
accusa di procurata evasione 
aggravata. Danzi è stato im-
mediatamente scarcerato per-
ché «il fatto non sussiste*. 

Sull'agente, nella immedia-
tezza della scoperta della «/u-
ga* dei nappisti, si erano ad-
densati tutti i sospetti.
infatti Giovanni Danzi addetto 
alla vigilanza di quel tratto 
del camminamento attraver-
so i quali i tre nappisti erano 
passati nel pomeriggio di 
mercoledì servendosi di una 
rudimentale scala fatta con 
lenzuola e legni. 

Lo stesso Danzi, sotto l'in-
calzare dell'interrogatorio, a-
vera ammesso che i tre 
acrebbero potuto benissimo 
scavalcare U primo muro del 
carcere approfittando di un 
suo momento di distrazione. 
Ora. dopo U colpo di scena, 
la posizione dell'agente è stata 
quasi del tutto chiarità: tutt'al 
più, nei suoi confronti — e non 
è neppure certo — potrebbe 
configurarsi l'accusa di violata 
consegna per avere dichiarato, 
appunto, di aver allentato per 
qualche momento la vigilanza. 

 tre nappisti, ieri aera, so-
no stati trasferiti,insieme con 
altri  7 detenuti, att*Asinara. 
Ora si dice che la loro eva-
sione non sarebbe in alcun 
caso riuscita, n tunnel che si 
erano apprestati a scavare — 
solo una ventina di centime-
tri  su 29 metri — li avreb-
be portati a sbattere contro 
un impenetrabile sbarramen-
to di cemento armato, uno 
degli accorgimenti presi 
quando, nei mesi estivi, 8 
carcere era stato attrezzato 
per ospitare brigatisti e nap-
stati. 
sv^sn** * . T - . , , . i. 

Editor i Riunit i 

Politic a e stori a 
in Gramsci , 1 

 Nuova biblioteca di cul-
tura »  pp. 440 - 7.000 -
temi più vivi e attuali del-
l'opera gramsciana. Qui, n 
anteprima, le principal i co-
municazioni che saranno 
presentate al convegno -
detto per  novembre -
tuto Gramsci. l ' " 

a spesa pubblica 
in a 
A cura di o Barca e 
Guido Carandlnl - «Argo-
menti > - pp. 400  4.500
a spesa pubblica da fattore 

di crisi e d'inflazione a fatto-
re di rinnovamento o svilup-
po. Un contributo significa-
tivo e originale allo studio 
di uno dei maggiori problemi 
economici ne) paesi -
strializzati . 

o 
i 

Stori a ."... 
della cooperazione 
in a 1886-1925 
 Biblioteca del movimento 

operalo »  pp. 464 . 7.000 
Una ricostruzione * 
ta sul complessi rapport i 
del movimento associativo 
con la classe operala e 
contadina dalla seconda 
metà dell'ottocento all'av-
vento del fascismo. 

o i 
Il partit o comunist a 
d'Itali a 1921-1926 
«Biblioteca del movimento 
operaio italiano »  pp. 440 

 6.500  Un'analisi della 
composizione sociale' e del-
le struttur e organizzative 
del partit o comunista * 

, dalla sua fondazione al-
le leggi speciali, nel loro 
variar e e nella toro connes-
sione con l'elaborazione 
politica. 

Vanni e 
Tour e 
« d > - pp. 128 -

 1.800  Un'avventura pa-
radossale e drammatica tra 
i grattacieli di Parigi  il 
« muro > di Berlino. Un raf-
finato-romanzo a suspence. 
che svela la crisi di una 
civiltà . 

a Sacchetti 
Prima elementare 
« Paldela » » pp. 128 - lir e 
1.600 -  delicati problemi 
dell'apprendimento in alcu-
ne esperienze tipiche del 
primo anno di scuola. :, 

Robert o Maragllan o 
Benedett o Vertecch ì 

La programmazion e 
didattic a 
«Paideia- - pp. 220 - lir e 
2.400 - e del 
lavoro nelle scuote: rifles-
sioni teoriche sulla proble-
matica educativa e modelli 
operativi concreti. 

l pensiero 
economico da 
Quesnays a s 
A cura di o e a -
 Strumenti» - pp. 288
. 3.000 e del 

pensiero economico attra-
verso-gli autori e i proble-
mi fondamentali, dal Ta-
bleau di Ouesnays alla 7eo-
r/« generale di . 

Sergio Segre 

Da Helsink i 
a Belgrad o 

l punto» - pp. 176 -
 1.800 - l rapporto al-

l'Unione europea occiden-
tale, maggtoghjgno 1977. n 
appendice l'Att o finale delia 
conferenza di . 

Enciclopedia della rlesi ce 
e della scopetta 

i 
dell a borghesìa , 3 
« Grandi opere»  pp. 

 2SJ00O - l a chttrà 

1700. deto sviluppo del-
l'( 

Vladimir . Smirnov 
Corso 

re » - pp. en

novità 

; -i » 
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